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0.0 Introduzione e scopo 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c della [2] per clima acustico si intendono le condizioni 

sonore esistenti in una determinata porzione di territorio, derivanti dall’insieme di tutte le sorgenti 

sonore naturali ed antropiche. 

La valutazione di clima acustico è una ricognizione delle condizioni sonore abituali e di quelle 

massime ammissibili in una determinata area ed è finalizzata a evitare che il sito in cui si intende 

realizzare un insediamento sensibile al rumore sia caratterizzato da condizioni di rumorosità, o da 

livelli di rumore ammissibile, non compatibili con l’utilizzo dell’insediamento stesso. 

La valutazione di clima acustico fornisce pertanto gli elementi per la verifica della compatibilità 

del sito prescelto per l’insediamento con i vincoli necessari alla tutela di quest’ultimo, mediante 

l’individuazione e la descrizione delle sorgenti sonore presenti nel suo intorno, la caratterizzazione 

del clima acustico esistente, l’indicazione dei livelli sonori ammessi dalla classificazione acustica 

comunale e dai regolamenti di esecuzione che disciplinano l’inquinamento acustico delle 

infrastrutture dei trasporti. 

Scopo della seguente relazione tecnica è quello di valutare il clima acustico in un’area situata 

sul territorio del Comune di Orbassano (TO). 

La relazione è stata estesa secondo le procedure riportate in [4]. Essa contiene tutti gli elementi 

indicati al paragrafo 5 di [4], e tutte le informazioni richieste sono state giustificate anche quando 

non applicabili. Per chiarezza espositiva e semplificazione istruttoria tutte le informazioni e le 

giustificazioni qui di seguito riportate fanno esplicito riferimento alla numerazione del paragrafo 5 

di [4]. Si sottolinea inoltre che la presente valutazione di clima acustico non prende in 

considerazione il contributo acustico che sarà generato dalle attività commerciali che andranno ad 

insediarsi nei locali al piano terreno. La valutazione previsionale di impatto acustico sarà infatti a 

carico di ciascuna attività, una volta definite le tipologie e le caratteristiche, ai sensi della [2], del 

DPR n.227 del 19/11/2011 e della DGR n.9-11616 del 2/2/2004. 
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1.0 Descrizione della tipologia dell’opera 

 

L’opera in esame consiste nella realizzazione di un nuovo edificio a 3 piani fuori terra più 

sottotetto abitabile, a destinazione residenziale/terziario, che sarà ubicato lungo Via Giolitti sul 

territorio del Comune di Orbassano. 

Tale fabbricato si collocano in un contesto prevalentemente commerciale/residenziale. 

Nell’immagine sottostante (Figura 1-1) è riportata la planimetria generale del progetto, in cui è 

possibile osservare la collocazione del nuovo fabbricato, all’interno del quale verranno 11 unità 

immobiliari (8 appartamenti e 3 negozi al pian terreno). 

 

 
Figura 1-1 

Planimetria generale del progetto 
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2.0 Descrizione della metodologia utilizzata per individuare l’area di ricognizione 

 

L’area di ricognizione, cioè la porzione di territorio entro la quale sono presenti le sorgenti 

sonore che determinano effetti acustici non trascurabili sull’insediamento oggetto della presente 

valutazione di clima acustico, è stata individuata a fronte di un sopralluogo nella zona dove sarà 

ubicato l’edificio in progetto e sulla base delle informazioni ottenute dalla planimetria del Comune 

di Orbassano. 

Le sorgenti che concorrono a determinare il clima acustico dell’area sono le vie di transito (Via 

Giolitti, Via Castellazzo e Via Filzi), le attività commerciali e le altre abitazioni presenti nella zona 

con la connessa attività antropica. 

Si sottolinea inoltre che: 

- in adiacenza al nuovo stabile (Sud/Est) è presente un edificio ad uso uffici (CISL) al cui 

servizio non sono presenti impianti tecnologici esterni con rumorosità rilevante; 

- a Nord/Ovest del nuovo stabile è presente un parcheggio pubblico avente circa 40 posti auto 

disponibili. 

 

Nell’immagine riportata alla pagina successiva (Figura 2-1) è mostrata una fotografia aerea 

della zona in cui si collocherà il fabbricato in progetto, con l’indicazione delle infrastrutture di 

trasporto limitrofe e del punto di rilievo fonometrico. 
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Figura 2-1 

Ortofotocarta dell’area di ricognizione con indicazione del fabbricato in progetto 
(sagoma rossa) 

 

Le sorgenti che concorrono a determinare il clima acustico dell’area sono dunque le vie di 

transito veicolare (essenzialmente la sola Via Giolitti, in quanto Via Filzi è una strada locale a senso 

unico e le emissioni sonore provenienti da Via Castellazzo sono schermate dagli altri edifici), il 

parcheggio e le altre abitazioni presenti nella zona con la connessa attività antropica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Castellazzo 

Via Giolitti 

Via Filzi 

Punto rilievo fonometrico 
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3.0 Indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di ricognizione 

 

Sulla base della Classificazione Acustica del Territorio del Comune di Orbassano, l’area dove 

sorgerà il nuovo fabbricato, ricade nella Classe Acustica III (Figura 3-1). 

In tale Classe Acustica vigono i limiti assoluti di immissione di cui alla Tabella C del [3] e i 

limiti differenziali d’immissione di cui all’art.4 del [3]: 

 CLASSE ACUSTICA III: 

Limiti assoluti di immissione 

nel tempo di riferimento diurno  60dB(A) 

nel tempo di riferimento notturno  50dB(A) 

 
Limiti differenziali di immissione 

nel tempo di riferimento diurno  5dB 

nel tempo di riferimento notturno  3dB 

 

  
Figura 3-1 

Estratto del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Orbassano 
 

Fabbricato in 
progetto 



 RT_5075_V.C.Ac. 

 
 

ing. Alessandro Brosio 8

Come già indicato nel paragrafo precedente, le infrastrutture di trasporto stradale che 

concorrono alla determinazione del clima acustico dell’area di ricognizione sono principalmente 

Via Giolitti e Via Filzi. 

In base a quanto stabilito dall’Allegato 1 – Tabella 2 del [7], tali strade nei tratti presi in 

considerazione sono classificate come riportato nella seguente Tabella 3-I. 

 

Infrastruttura 
di 

trasporto 

Tipo di strada 
(ex codice della 

strada) 

Sottotipo di 
strada a fini 

acustici 
(secondo 

norme 
CNR1980 e 

direttiva PUT)

Ampiezza 
fascia (m) 

Limiti per scuole, 
ospedali, case di 
cura e di riposo 

[dB(A)] 

Limiti per altri 
ricettori 
[dB(A)] 

Diurno Notturno Diurno Notturno

Via G. Giolitti 
D 

Strada urbana  
di scorrimento 

Db 
(tutte le 

altre strade 
urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

Via F. Filzi 
F 

Strada locale 
 

- 30 

Definiti dai Comuni nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C del DPCM 14/11/97 e 

comunque in modo conforme alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane come 
prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della 

Legge n.447/95 

Tabella 3-I 
 Le fasce di pertinenza in funzione del tipo di strada ed i rispettivi limiti 

 

L’edificio in progetto ricade all’interno delle fasce di pertinenza sia di Via Giolitti (distanza 

dalla strada pari a circa 10m) sia di Via Filzi (distanza dalla strada pari a circa 25m). 

In particolare Via Giolitti è interessata da un flusso veicolare particolarmente intenso e 

sostenuto, che genera un livello di rumore continuo ed elevato costituente il vero e proprio clima 

acustico dell’area. I livelli di pressione sonora registrati nel punto di rilievo fonometrico dovranno 

quindi essere confrontati con i limiti di fascia di tale infrastruttura di trasporto veicolare, così come 

prescritto dall’art.3, comma 2 di [3], anziché con i limiti definiti dalla Classe Acustica dell’area di 

ricognizione. 
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4.0 Quantificazione dei livelli assoluti di immissione 
 

Le misurazioni per la quantificazione dei livelli assoluti di immissione verso il fabbricato in 

progetto sono state effettuate in accordo a quanto prescritto da [5] allegato B, paragrafo 6 “Misure 

in esterno”, posizionando il microfono nell’interno dello spazio fruibile dalle persone che 

occuperanno i fabbricati di civile abitazione (inteso come i futuri balconi al primo piano 

residenziale sul lato di Via Giolitti, cioè quello maggiormente esposto a emissioni di rumore dovute 

al traffico stradale) ad una altezza pari a 5m circa dal piano campagna (in accordo con le posizioni 

ipotizzate dei ricettori al primo piano), in modo da misurare il massimo contributo derivante dalle 

infrastrutture di trasporto, dal parcheggio e dall’attività antropica della zona. 

Le misurazioni sono state effettuate per un totale di 24 ore in continuo nell’arco di due giorni 

feriali qualunque. Tale intervallo di tempo è considerato significativo al fine della valutazione del 

contributo al rumore di tutte le sorgenti sonore che concorrono a determinare il clima acustico 

dell’area di ricognizione. 

Le misure fonometriche sono state quindi utilizzate per calcolare il livello della pressione 

sonora nell’area di ricognizione, durante tutto il periodo diurno e tutto il periodo notturno. 

I risultati della misurazione effettuata nel punto di misura sono indicati nei grafici alle Figure 4-

1, 4-2 e 4-3, dove vengono mostrati degli estratti dell’andamento temporale del livello di pressione 

sonora ponderata A, e nella Tabella 4-I, riportate nelle pagine seguenti. 

Così come riportato nell’Allegato B, punto 3 di [5], i valori dei livelli equivalenti, risultanti 

dalle misurazioni fonometriche nel tempo di misura, sono poi stati arrotondati a 0,5dB per 

l’attribuzione relativa all’intero tempo di riferimento. 

Si evidenzia che sono stati esclusi dal calcolo del livello equivalente alcuni eventi singolari 

particolarmente rumorosi, non identificabili o ripetibili e dunque non caratteristici del clima 

acustico dell’area. 
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Cursore: 07/06/2013 14:59:57 - 15:00:00  LAeq=59,3 dB  LAFmin=56,6 dB

=0001.S1D - Clima Acustico - Via Giolitti - Orbassano (TO) in Calcoli
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Figura  4-1 

Profilo temporale del livello di pressione sonora dell’intervallo 10.00 – 15.00 
 

Cursore: 07/06/2013 21:59:57 - 22:00:00  LAeq=56,1 dB  LAFmin=53,2 dB

=0001.S1D - Clima Acustico - Via Giolitti - Orbassano (TO) in Calcoli
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Figura  4-2 

Profilo temporale del livello di pressione sonora dell’intervallo 17.00 – 22.00 
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Cursore: 08/06/2013 05:59:57 - 06:00:00  LAeq=42,6 dB  LAFmin=41,4 dB

=0001.S1D - Clima Acustico - Via Giolitti - Orbassano (TO) in Calcoli
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Figura  4-3 - Profilo temporale del livello di pressione sonora dell’intervallo 22.00 – 06.00 

 

Dalle misurazioni effettuate nei due tempi di riferimento, il livello equivalente assoluto di 

immissione nell’area di ricognizione risulta essere come indicato nella seguente Tabella 4-I. 

 

Tipologia di sorgente 
sonora 

Tempo di  
riferimento 

TR 

Durata 
della misura

Livello continuo equivalente pressione 
sonora ponderato A  

LA,eq 

[Intervallo] [h] [dB(A)] 

VIA G. GIOLITTI 
VIA F. FILZI 

(infrastrutture di trasporto) 
 

Parcheggio pubblico 
 

Attività antropica 

Diurno 
6.00-22.00 

16 

58,4 
(nel tempo di misura) 

58,5 
(nel periodo di riferimento) 

Notturno 
22.00-6.00 

8 

53,6 
(nel tempo di misura) 

53,5 
(nel periodo di riferimento) 

Tabella 4-I - Valore dei livelli equivalenti riferiti al periodo diurno e notturno 
 
 

Dai risultati ottenuti è possibile notare come, in entrambi i periodi di riferimento, il livello 

assoluto d’immissione misurato risulti inferiore al limite della fascia di pertinenza di Via Giolitti 

(65dB(A) diurni e 55dB(A) notturni).  
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Allo stesso modo si afferma che la rumorosità indotta dal solo parcheggio e dall’attività 

antropica (rumore residuo calcolato come 90° percentile del livello equivalente) rispetta 

abbondantemente i limiti massimi definiti per la Classe Acustica III sia durante il giorno 

(47,5dB(A)) sia durante la notte (34,0dB(A)). 

 

5.0 Quantificazione dei livelli differenziali d’immissione 
 

Le fonti di rumore che concorrono principalmente alla determinazione del clima acustico 

dell’area di ricognizione sono le due infrastrutture di trasporto stradale e l’attività antropica. 

Per tali tipologie di sorgenti sonore non vengono applicati i livelli differenziali, ai sensi dell’art. 

4, comma 3 della [3]. Viene quindi omessa la quantificazione di tali livelli. 

Come specificato in precedenza, la rumorosità generata dagli eventuali impianti tecnologici a 

servizio delle nuove attività commerciali al pian terreno dovrà essere valutata nei documenti di 

impatto acustico delle singole attività, una volta che esse siano state definite (in sede di rilascio 

della licenza commerciale). 

 

6.0 Valutazione di compatibilità 
 

In base ai livelli assoluti di immissione misurati e stimati, in base alla classificazione acustica 

del territorio del Comune di Orbassano, in base al regolamento definito Decreto Strade, si valuta 

che l’area interessata dall’insediamento residenziale è compatibile con i livelli di rumore esistenti e 

con i livelli massimi ammissibili. 

 

7.0 Descrizione degli interventi di mitigazione 
 

Per quanto riportato al paragrafo precedente, si ritiene non siano necessari specifici interventi di 

mitigazione a salvaguardia dell’insediamento in progetto. 
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8.0 Tecnico competente in Acustica Ambientale 
 

In allegato alla presente relazione si riporta il provvedimento regionale di riconoscimento della 

qualifica di Tecnico Competente in Acustica Ambientale. 

 

Il tecnico competente in acustica ambientale: ing. Alessandro Brosio 
 
(Tecnico competente in acustica ambientale iscritto nell’Elenco Regionale dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale ai sensi dell’art.2, c.7 della 
Legge n.447/95 con Determinazione Dirigenziale n.11 del 18/01/07) 
 

 
Il Proponente: 
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Certificato di riconoscimento Tecnico Competente 
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Stralcio del certificato di taratura del fonometro utilizzato 

 

 


